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•persegue la finalità del TU  “…garantendo l’uniformità 
della tutela delle lavoratrici e dei lavoratori sul territorio 
nazionale attraverso il rispetto dei livelli essenziali delle 
prestazioni concernenti i diritti civili e sociali, anche con 
riguardo alle differenze di genere, di età e alla condizione 
delle lavoratrici e dei lavoratori immigrati.”

Art. 1 
“Finalità ”:

• comma 8, lett.: tra i compiti  della Commissione 
Consultiva permanente vige anche quello di 
“ promuovere le considerazioni della differenza di 
genere in relazione alla valutazione dei rischi ed alla 
predisposizione delle misure di prevenzione”

Art. 6 
“Commissione 

Consultiva 
Permanente”

• Contenuti dei flussi informativi devono almeno riguardare:
• Il quadro dei rischi anche in ottica di genere
• Il quadro di salute e sicurezza dei lavoratori e delle 

lavoratrici

Art 8 (SINP)

Genere e D. Lgs. 81/08



• Entro il primo trimestre dell’anno successivo 
all’anno di riferimento il medico competente 
trasmette, esclusivamente per via telematica, ai 
servizi competenti per territorio le informazioni, 
elaborate evidenziando le differenze di genere, 
relative ai dati collettivi aggregati sanitari e di 
rischio dei lavoratori, sottoposti a sorveglianza 
sanitaria secondo il modello in ALLEGATO 3B. 

Art. 40

Rapporti del 
medico 

competente 
con il Servizio 

Sanitario 
Nazionale 





•Comma 1: La valutazione di cui all’articolo 17, comma 
1, lettera a), … deve riguardare tutti i rischi per la 
sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli 
riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari, 
tra cui anche quelli collegati allo stress lavoro-correlato, 
secondo i contenuti dell’ accordo europeo dell’8 ottobre 
2004, e quelli riguardanti le lavoratrici in stato di 
gravidanza, secondo quanto previsto dal decreto 
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, nonché quelli 
connessi alle differenze di genere, all’età, alla 
provenienza da altri Paesi e quelli connessi alla specifica 
tipologia contrattuale attraverso cui viene resa la 
prestazione di lavoro

Articolo 28 
Oggetto 

della 
valutazione 
dei rischi 



Decreto Interministeriale 30/11/2012



Unici riferimenti 
applicativi:
Art  40 (??)

DM 30/11/12 (!!??)

Manca la 
definizione!!?

?



Elaborazione 
disaggregata 

per genere dei 
dati relativi a 

H&S

Diversità 
biologica 

che 
influenza il 

rischio

Genere=

=Età

=Etnia

Nuovo 
rischio 

intrinseco

Tutela 
della 
donna

Gravidanza/
Maternità

Identità 
sessuale

Difficoltà di 
conciliazione

?!

?

!

L’enigma «Genere» nell’applicazione quotidiana 
del dettato normativo

!?!



Dall’equivoco alla condivisione 
del linguaggio 

Genere : 
cosa significa?



• Sesso: Caratteristiche biologiche e fisiologiche che

definiscono gli uomini e le donne

• Genere: Costruzione sociale dei ruoli, i comportamenti, le

attività e gli ambienti che una data società considera

appropriati per uomini e donne

• Sistema sesso-genere: intesa nella sua articolazione,

multifattoriale e multilivello, per comprendere tutte le

variabili e le caratteristiche sia delle differenze biologiche che

di quelle inerenti alle loro costruzioni sociali e culturali

Dall’equivoco alla 
condivisione del linguaggio, 
per una corretta ricaduta operativa 



Razionale per una VDR 
in ottica di genere

Differenze negli effetti 
sulla salute ad una 
eguale esposizione

Differenze di 
esposizione

Disuguale carico di 
lavoro extra-lavorativo

(Lavori domestici; cura 
dei familiari) 

Differenti pattern 
di malattia, 
differenti 
malattie 

professionali



Lo Strumento di autovalutazione

Gli strumenti operativi

Parte anagrafica
Informazione, 
formazione, 

partecipazione

Aspetti 
tecnici/metodol
ogici della VR in 
ottica di genere

Tematiche di 
conciliazione  

lavoro-famiglia e 
ben-essere 

organizzativo



Applicativo web sperimentale 

Gli strumenti operativi



Strumento di autovalutazione

VaRiGe

Gli strumenti operativi

L’applicativo Web dà la possibilità di inserire:
� dati direttamente on line

� o scaricare l’applicativo, disponibile per Windows, Mac, e Linux, ed effettuare 

la compilazione direttamente dal proprio terminale.

Appendice normativa indipendente o con accesso tramite hyperlink

Glossario indipendente o con accesso tramite hyperlink

Trasmissione questionario compilato con l'esito finale a RLS (raccomandata ma non 

obbligatoria)

Comunicazione immediata del report della propria autovalutazione, attraverso 

l'accesso con univoche credenziali

35 items investigativi articolati in quattro sezioni tematiche
Punteggio assegnato alle singole aree (Salute e Sicurezza, 

Informazione/formazione/partecipazione, Conciliazione)

Ad ogni area è associato un punteggio. Al termine del percorso, il report 

ottenuto consentirà all'Azienda di valutarsi e di ricevere, ove sia il caso, 

indicazioni per  permettere una efficace declinazione della categoria di genere 

nel processo valutativo dei rischi nei luoghi di lavoro e più in generale nella 

politica aziendale (art. 28, D.Lgs. 81/08).



Strumento di autovalutazione

VaRiGe

Gli strumenti operativi

Quali praticità e utilità?

Avvisi che segnalano possibili criticità e forniscono indicazioni

per una corretta valutazione del rischio secondo una

prospettiva di genere; oltre a migliorare il benessere lavorativo

innescando processi virtuosi per la produttività aziendale

Link a

Avvisi tecnico/formativi

Moduli formativi

Questionari mirati

Schede di rischio

Mappe di comparto

DVR-G



Roma, 22 giugno 2016

Articolazione delle aree di indagine presenti 

nello strumento di autovalutazione

Gli strumenti operativi

Distribuzione 
anagrafica

� Finalità di fotografare la distribuzione 
anagrafica con l’obiettivo di individuare 
asimmetrie in grado di rilevare  possibili 
outcome di «elementi discriminatori» che 
facilitino o l’abbandono del lavoro o la 
presenza debole delle donne
o Esempi: asimmetrica distribuzione per fasce di età (età 

riproduttiva), segregazione orizzontale, segregazione 
verticale

� Questa fotografia non è valutabile ai fini di 
un punteggio, ma può essere utilizzata 
dalle aziende per una riflessività sul 
proprio modello organizzativo

� Indicazioni al DL in merito ad elementi 
relativi a problematiche discriminatorie e 
meritevoli di ulteriori approfondimenti



Estratto di parte dell’applicativo

Gli strumenti operativi



Roma, 22 giugno 2016

Articolazione delle aree di indagine presenti 

nello strumento di autovalutazione

Gli strumenti operativi

“Aspetti 
tecnici/metod.

della VR in 
ottica di 
genere”

� Favorire  metodologie valutative 
che tengano adeguatamente 
conto delle differenze inerenti al 
sistema sesso-genere

� Esiti di valutazione disaggregati 
per genere

� Adozione di obiettivi di 
contenimento espositivo sulla 
base delle caratteristiche 
sessuali



Estratto di parte dell’applicativo

Gli strumenti operativi



Roma, 22 giugno 2016

Autovalutazione in ottica di genere:

dettaglio su MRAS

Gli strumenti operativi



Roma, 22 giugno 2016

Articolazione delle aree di indagine presenti 

nello strumento di autovalutazione

Gli strumenti operativi

“Informazione, 
formazione, 

partecipazione”

� Analisi del livello di conoscenza 
dell’influenza del parametro «sesso-
genere»

� Attività di formazione e contenuti 
informativi

� Adozione di misure per favorire una 
partecipazione attiva ed equa per 
genere:

- agli eventi formativi

- all’esercizio diritto elettorato attivo      
RLS 

- allo svolgimento della funzione di RLS

� Attenzione al rientro e al reinserimento 
al lavoro post-maternità 



Roma, 22 giugno 2016

Autovalutazione in ottica di genere
Gli strumenti operativi



Roma, 22 giugno 2016

Articolazione delle aree di indagine presenti 

nello strumento di autovalutazione

Gli strumenti operativi

“Tematiche 
di 

conciliazione 
dei tempi di 

vita e 
welfare 

aziendale”

� Valutazione delle esigenze di conciliazione 
nel personale

� Analisi delle misure attuate dall’azienda per 
favorire la conciliazione e welfare aziendale 
quali:

o flessibilità oraria, in ingresso/uscita, 
organizzazione oraria che venga incontro 
ai tempi di pendolarismo

o Tele-lavoro

o Job-sharing

o Voucher

o Asili nido/infantili intra-aziendali, campi 
estivi, servizi baby-sittering, assistenza ad 
anziani

� Individuazione di stressors extralavorativi che 
si sommano a stressors lavorativi (DVR SLC)

� VR dovrebbe intercettare quelle 
problematiche di conciliazione dei tempi di 
vita che hanno riflessi sulla salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro



Estratto di parte dell’applicativo

Gli strumenti operativi



Roma, 22 giugno 2016

Strumento di autovalutazione VaRiGe:

finalità dello strumento

Gli strumenti operativi

• Autovalutazione

Punteggi assegnati alle singole aree 

con codifica semaforica e 

percentuale di «appropriatezza di 

merito»

• Finalità formativa

Indicazioni pratiche ed orientative 

per la correzione di eventuali 

criticità emerse nell’autovalutazione



Strumento di autovalutazione 
«VaRiGe»:

Finalità dello strumento



Strumento di 
autovalutazione

Questio
nario 
sugli 

infortuni 
in 

itinere

Schede di rischio

Schede 
di 

compart
o

Strumenti in fase di studio
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